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                                                                                                        Alla cortese attenzione

                                                                                                        Del Dottor GENNA

                                                                                                        Comandate Polizia Municipale

                                                                                                        Comune di Trezzano s/N

                                                                                               p.c.    Giunta Municipale

                                                                                                        Candidati Sindaci

Trezzano, 23 marzo 2010

Sono tre anni che stiamo denunciando la drammatica situazione viabilistica esistente a Trezzano.

Sono tre anni che segnaliamo i pericoli esistenti e causati dalla mancanza di scelte, di interventi mirati sul problema e di precise strategie operative.

Sono tre anni che, dati alla mano, contestiamo il fatto che ciò che i tecnici avevano precisato essere urgente oltre vent’anni fa, è ancora oggi un problema irrisolto.

Due mesi or sono abbiamo anche organizzato un convegno dal titolo emblematico “Trezzano è al collasso”, nel corso del quale oltre ad enunciare le nostre proposte per migliorare la viabilità interna ed esterna, abbiamo anche posto l’accento sul soffocamento da polveri sottili e co2 che stanno subendo i cittadini di Trezzano.

A questo proposito, alle chiacchiere, abbiamo anteposto i numeri, i freddi preoccupanti e incisivi numeri dei transiti giornalieri dei veicoli sulle nostre arterie: Tangenziale Ovest 155.440, Nuova Vigevanese 53.800, Vecchia Vigevanese 32.623, traffico di transito cittadino sulle vie Morona, Cavour, Indipendenza, Veneto 24.963; un numero quest’ultimo, che non ha riscontri in nessun altro centro cittadino della Provincia di Milano.

Trezzano, il comune segnalato ovunque  per la sua negatività viabilistica, ha anche altri due primati:  è tra i più inquinanti della Regione Lombardia ed è l’unico del sud Milano a non avere un centro storico pedonale.

A fronte di questa incredibile realtà negli ultimi tre anni oltre agli importanti ma costosi progetti relativi alla tangenziale esterna,  ci siamo anche “permessi” di segnalare  che: 

a) una rotonda all’incrocio tra le vie Indipendenza e Croce non solo non migliorava il problema viabilità-inquinamento ma lo peggiorava poiché togliendo il semaforo che costringeva gli automobilisti a lunghe file sui due ponti si sarebbe spostata in avanti la sosta (sul ponte gobbo, piaccia o non piaccia non si può transitare in duplice fila); e così è stato.

b) che effettuando quella rotonda, in primo luogo, si dava spazio ad un aumento del traffico di transito e in secondo luogo, al di fuori delle ore di punta, si velocizzava lo stesso traffico aumentando i pericoli per l’incolumità dei cittadini e dei bambini che a centinaia attraversano la via Indipendenza ogni giorno.

Al sindaco scrivemmo anche che in caso di incidente mortale ci sarebbe stata una responsabilità di omicidio colposo (oggi, visto cosa sta succedendo nel centro storico senza che venga fatto nulla per diminuire velocità e numero delle vetture in transito potremmo modificare il colposo in preterintezionale).

c) è indispensabile trovare soluzioni per scoraggiare il transito come, ad esempio, restringere le arterie interne collassate dal traffico (vedi la strada per Cusago e la via Cavour) realizzando dei parcheggi a spina di pesce, oppure, costruendo un’aiuola larga un metro al centro della strada sulla via Indipendenza.

d), si dovrebbe sperimentare l’allungamento dei tempi semaforici alle estremità delle due provinciali e ridurre quelli (sulle stesse due direttrici) dei semafori cittadini per allungare le file all’esterno del centro abitato e ridurre al minimo quelle che si formano nel cuore cittadino.

e) deve essere studiata la possibilità di costringere i mezzi pesanti a percorsi prestabiliti e come esempio avevamo chiesto di chiudere al traffico pesante la via Treves a partire dalla Corus (poiché riteniamo assurdo far entrare, ogni giorno,  nel centro cittadino, le decine e decine di Tir che devono raggiungere la Brenntag quando gli stessi mezzi possono arrivare ai serbatoi della ditta entrando dall’ingresso principale situato in via Boccaccio) e di proibire il transito dei mezzi pesanti in via Marchesina in quando, per raggiungere i capannoni situati in fondo alla via, i mezzi pesanti, possono tranquillamente percorrere le vie S. Cristoforo e S. F. D’Assisi).

f) vengano poste, come in tutti i comuni civili della Provincia di Milano, delle centraline fisse per controllare quotidianamente i tassi di inquinamento. Per la verità questa sollecitazione l’abbiamo fatta non una ma più volte.

A questo punto, potremmo andare avanti citando la pericolosità di molte strade tra le quali figurano le vie Copernico e Petrarca ed elencare altre decine di segnalazioni fatte all’amministrazione comunale ma ci vogliamo fermare qui perché lo scopo di questa lettera è anche un altro e cioè evidenziare che a fronte del catastrofico rapporto esistente tra il numero dei veicoli in  transito nelle vie interne della nostra cittadina ,l’inquinamento e la salute dei cittadini (evitiamo di parlare di vivibilità perché sarebbe un affronto al buon senso) cosa si inventano i nostri buoni amministratori pubblici?

Una vera e propria follia urbanistica e viabilistica: trasformare quella che nella logica avrebbe dovuto essere una semplice strada privata riservata ai cittadini che andavano ad abitare nella lottizzazione, in una arteria che in futuro, se non saranno assunti provvedimenti di un certo peso,  sarà percorsa da un traffico di transito non inferiore alle 10.000 unità giorno.

Ed eccolo il punto del nostro ragionamento: in una città che da oltre vent’anni soffre la cecità urbanistica dei suoi amministratori, in una città soffocata dall’inquinamento, in una città che ha il privilegio di essere l’unica ad avere il centro storico trasformato in una tangenziale, c’era proprio bisogno di adottare soluzioni viabilistiche che hanno la prerogativa di compromettere definitivamente quel quartiere Marchesina che è già considerato il parente povero da parecchi anni?

Il sindaco, non più di trenta giorni or sono di fronte alle rimostranze di una folta delegazione di cittadini che già abitano negli stabili di Via Salvini, aveva promesso che per mesi, lungo quella strada, non sarebbe stata aperta la via Castoldi e che sempre per mesi non sarebbe stato aperto il collegamento con la via Marchesina.

“Quando verrà il momento di assumere delle decisioni, aveva precisato il sindaco, vi chiameremo e stabiliremo insieme il da farsi”.

Ed invece, le autorità preposte stanno preparando per queste famiglie ma più in generale per tutta la collettività di Trezzano una bella sorpresa di Pasqua.

Noi ci limitiamo a farle due domande:

1) Si rende conto del fronte veicolare che sarà avviato invertendo il senso unico in via Castoldi e collegando la via Salvini con la via Marchesina?

2) Ha valutato le difficoltà  che incontreranno tutti i cittadini che si battono, non per continuare ad aprire tangenziali all’interno del centro cittadino, ma per spostare il traffico di transito all’esterno del  comune?

Il quartiere Marchesina di problemi ne ha già molti e non ha bisogno di averne altri, soprattutto se questi altri sono delle dimensioni di una decina di migliaia di vetture in transito ogni giorno.

Mentre la invitiamo a valutare attentamente tutte le realtà che le abbiamo sottoposto e a imporre, dall’alto della sua autorità i provvedimenti più opportuni, ci permettiamo anche di chiederle un atto temporaneo in merito alla via Salvini: faccia sospendere questa vergognosa apertura almeno sino all’insediamento della nuova giunta municipale.

Con loro, tutti insieme, delegazione dei residenti nella lottizzazione, Unione dei Comitati di Quartiere, Polizia Municipale, Amministratori Pubblici, assessori della Provincia, affronteremo il problema della via Salvini e del tronco della tangenziale di Trezzano che, in base al piano regolatore dovrebbe transitare di fronte a quelle abitazioni  ma molto più spostato ad est.

Insomma, visto quanto sia delicato il problema, secondo il nostro modesto punto di vista, l’apertura della via Salvini alle vie Castoldi e Marchesina non dovrebbe avvenire prima dell’insediamento della nuova giunta e di questo importante incontro.

Lei, con l’esperienza che ha acquisito in tanti anni, sa meglio di noi quanto sia difficile modificare degli stati di fatto, quindi siamo certi, che questo nostro importante e vitale appello sarà recepito e ogni decisione viabilistica su quelle arterie sarà rinviata di quelle poche settimane che ci consentiranno di conoscere i nomi dei nuovi amministratori pubblici di Trezzano e di fissare, con i rappresentanti della giunta Municipale, un incontro.

Il direttivo   
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